PER UNA PROGETTAZIONE CONSAPEVOLE

La modernità inventa la riproducibilità industriale. L'oggetto artistico perde l'aura e comincia a trasformarsi in prodotto, in oggetto seriale che apparentemente perde i suoi connotati di unicità. Le poche norme volte alla tutela degli autori, che nascono nel campo dell'editoria, risultano ormai obsolete in un mondo in cui la ripetizione seriale dell'oggetto non rende più nettamente percepibile l'unicità dell'opera d'arte. Si delineano così le leggi attuali che affrontano i molti aspetti del diritto d'autore; oltre a quello economico si regolamentano quindi l'integrità e la paternità dell'opera, il valore dell'inedito.

Non tutto però è di di semplice applicazione; le interpretazioni sono molteplici e spesso  assistiamo a cattive od errate interpretazioni. Viene in mente l'ultimo episodio accaduto; una sentenza, da alcuni definita storica, chiarisce che la sedia di plastica Panton non potrà più essere riprodotta da chiunque perché tutelata come opera d'arte. L'avvocato difensore della ditta realizzatrice ha detto che: “... si sono dissolti i confini tradizionali tra arte e industria ed è essenziale ... capire quando un determinato elemento di arredo possa godere della protezione del diritto d'autore ...”. 

Credo che queste affermazioni chiariscano meglio di molte altre riflessioni quello che intendiamo e vogliamo fare. Anche un oggetto riprodotto all'infinito può avere la dignità – e la tutela - dell'opera d'arte; riconoscimento ormai sancito anche dalla legge visto che la sentenza chiarisce che alla sedia Panton “... risulta attribuita in maniera unanime una capacità rappresentativa delle tendenze anche artistiche del movimento costitutivo dell'industrial design del dopoguerra”.

Questo criterio, ormai acquisito nel campo del design, pone ancora alcuni dubbi interpretativi per l'Architettura. 

Noi crediamo invece che l'opera intellettuale debba sempre essere tutelata e la normativa attuale non consente un reale rispetto del lavoro dei progettisti, che spesso sono i primi a non conoscere il “valore” del loro agire. Appare perciò necessario rivedere una legge, ormai obsoleta, per tutelare – senza ambiguità di sorta - il lavoro degli autori di Architettura.

Pur avendo la speranza di giungere, anche grazie al nostro lavoro, ad una nuova legge, l'Ordine degli Architetti di Roma ha quindi deciso di istituire uno “Sportello per il Diritto d'Autore”, sotto la supervisione dell'Architetto Valentina Piscitelli, per rispondere alle molte perplessità dei tanti architetti che vogliono proteggere la propria opera intellettuale da copie, riproduzioni o contraffazioni di qualsiasi tipo. Il nuovo SDA prevede infatti nuove relazioni istituzionali, consulenze specifiche sui singoli temi, spazi dedicati sul web ove siano presenti anche collegamenti con gli archivi digitali esistenti.

Una sezione Video, poi, raccoglierà sia il materiale dell’Ordine, che di altre Istituzioni interessate a condividerle.

Un tavolo tecnico, con la Società Italiana Brevetti e d il Master in Ecodesign & Eco-innovazione presso la Scuola di Architettura e Design "E. Vittoria" dell'Università di Camerino, ha avviato un lavoro che si prefigge un obiettivo importante: costruire nuove alleanze con lo IED, con la Fondazione Valore Italia, con l'ADI Lazio e le molte aziende del settore presenti nel Lazio.
Mi piace concludere queste brevi note con un'altra importante opportunità offerta ai nostri iscritti; chiunque vorrà, potrà depositare presso l'Ordine un progetto o un'idea. Un “deposito certificato” che permetta, con una semplice PEC, una archiviazione protocollata e certificata che metta al riparo da future “incomprensioni” il nostro lavoro.

Quest'ultima operazione ha un doppio vantaggio, a mio avviso; all'ovvia tutela del singolo, si aggiunge l'occasione, per l'Ordine, di costruire un eccellente archivio che, in futuro, costituirà un fantastico museo virtuale delle opere che, ci auguriamo, potranno trasformarsi in grandi idee, in classici del design o dell'architettura.
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